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Terzo inquinamento 
per il Reno: stavolta 
diserbante tedesco 

l.UDWIGSIIAFF.N (Kft) — Terzo inquinamento del Hcno nel 
giro di tre settimane: nelle acque del fiume, in seguito ad un 
incidente awenuto nell'impianto chimico della Hasf a I.udwi-
gshafen, nella Germania federale, sono finiti ieri 1100 litri di un 
diserbante tossico. Un portavoce della società ha però spiegato 
che la sostanza, acido dicloracetico, si dotrehbe diluire abba
stanza rapidamente nell'acqua senza particolari conseguenze. 
Anche il ministero per l'Ambiente della Renania Palatinalo ha 
confermato che una nuova e disastrosa moria di pesci e da 
considerarsi un eicnto improbabile. L'incidente, dovuto ad un 
guasto nel sistema di raffreddamento dell'impianto, e a\ venuto 
alle sei e le autorità competenti sono state immediatamente 
awertite. Il fiume era già stato pesantemente inquinato dalla 
Sandoz e dalla Ciba-Gcig>. Proprio ieri la Sandoz si è impegnala 
a ripulire il Reno che ha inquinato con le sue scorie. Per l'opera
zione ha chiesto la collaborazione dei migliori specialisti mon
diali di ecologia, zoologia e biologia. Inoltre il presidente della 
Sandoz, .Alare Moret. ha annuncialo che la società ha deciso di 
rallentare la produzione di fertilizzanti per l'agricoltura, accele
rando le consegne e installando nuovi e più appropriati sistemi 
di allarme. I.a società procederà, in un secondo tempo, alla revi
sione di tutti i concetti di immagazzinaggio. Intanto a Basilea, 
in collabora/ione con una impresa specializzata tedesca, la San
doz ha installalo un locale di decontaminazione per il personale 
e il materiale. Il perimetro del deposito incendiato il primo 
novembre e slato circondalo da un muro di cemento e i locali 
andati a fuoco sono stati ricoperti con un rivestimento di lamie
ra per diminuire l'emanazione di odori nauseabondi e per pro
teggerli dal dilavamento della pioggia. 

tàr^/ri^ 

Attende un cuore nuovo 
LOMA LINDA (California) — Ha solo un mese e mezzo e ha già 
bisogno di un cuore nuovo. I medici dell'ospedale di Lorna Linda 
stando preparando la piccola, qui tra le braccia del padre, al 
delicatissimo intcrv ento. Buon auspicio che l'annuncio sia stato 
dato ieri, primo anniversario del trapianto di cuore eseguito 
sulla più piccola paziente del mondo, chiamata Baby Moses. 

Spagna, nuova legge sull'aborto 
Scompare la commissione medica 
le donne possono decidere di più 

Nostro servizio 
MADRID — Il governo spagnolo ha deciso ieri 
mattina con un «rcal decreto", corrispondente 
al nostro decreto legge, — che entra in vigore 
immediatamente — importanti modifiche alla 
legge dell'agosto 85 che regola la depenalizza
zione dell'aborto. Fino a ieri la gravidanza po
teva essere interrotta solo per tre motivi: grave 
pericolo psico-fisico della madre, grave malfor
mazione del feto e stupro. Inoltre poteva essere 
eseguita solo in ospedali pubblici gratuitamen
te e dopo il parere favorevole e vincolante di 
una commissione di medici. Il «rcal decreto > 
abolisce questa contcstatissima commissione. 
Da oggi in caso di stupro e sufficiente solo il 
certificalo di un medico oltre che una copia 
della denuncia alla polizia. Nel caso di grave 
pericolo per la madre e necessario un certifi
cato di due medici. Nel caso di malformazione 
del feto, una certificazione di due medici diver
si da chi esegue l'operazione. L'altro punto fon
damentale deciso dal Consiglio dei ministri è la 
distinzione tra aborti con alto rischio o no. In 
quest'ultimo caso l'interruzione della gravi
danza si potrà fare in cliniche o centri di pia
nificazione familiare privati, mentre nel primo 
caso in ospedali pubblici o cliniche private do
tate di sala operatoria, reparti di rianimazione 
e banca del sangue, Ed anche dopo il termine di 
dodici settimane. La classe medica spagnola 

«profondamente di destra e che obiettivamente 
boicottava la legge — ci dice la responsabile 
della Segreteria della donna del Partito sociali
sta, Matilde Fernandez — si era dichiarata pra
ticamente in blocco obiettrice di coscienza-. Ri
sultato: in quindici mesi ci sono stati solo tre
cento aborti negli ospedali pubblici. La soluzio
ne ero o abortire ali estero (COniila casi, princi
palmente a Londra o Amsterdam, con un costo 
unitario, secondo dati del Movimento femmi
nista madrileno, di GOOmila lire) o utilizzare 
cliniche private (30mila casi, sempre secondo le 
stesse fonti, con un costo variabile da un milio
ne a 300mila lire), o ricorrere alle "mammane" 
(lOmila casi, con un bilancio di otto donne mor
te solo nell'85). Per ovv iare a questa scandalosa 
situazione erano nate da tre anni cliniche e 
centri di pianificazione familiare, gestiti in 
gran parte da ginecologi dell'arca della sini
stra, che realizzavano aborti «illegali». Ma la 
destra ha condotto una durissima repressione 
su questi centri, utilizzando la magistratura, 
maggioritariamente di destra. Attualmente so
no arrestate 21 persone tra medici, psicologi, 
infermieri a Madrid, Malaga, Salamanca. l" poi 
Javicr Solana, il protavoce del governo e mini
stro della cultura, ha dichiaralo a sorpresa «è 
probabile che il governo studi un indulto gene
ralizzato per chi è andato contro la legge ante

riore». 

Gian Antonio Orighi 

Chernobyl, 
«rischi 

genetici»? 
WASHINGTON — Alcune 
anomalie, che potrebbero ave
re una conseguenza genetica, 
sono state riscontrate in cam
pioni di sangue prelevati da 
un gruppo di circa 135mila so
vietici che vivevano nei pressi 
di Chernobyl. Lo ha reso noto 
il medico statunitense Robert 
Gale, il famoso specialista di 
trapianti del midollo che fu 
tra i primi a recarsi sui luoghi 
dell'incidente dell'aprile scor
so alla centrale termonucleare 
sovietica. Gale ha menzionato 
i risultati di uno studio con
giunto americano-sovietico 
sugli effetti a lunga scadenza 
dell'incidente nucleare di
chiarando che "la minaccia 
più probabile è un aumento 
della percentuale di tumori». 
Sul fronte del dopo-Chernobyl 
c'è da registrare il livello di ra
dioattivila — tre volte supcrio
re all'indice di sicurezza — ri
scontrato in Thailandia in 90 
tonnellate di prodotti alimen
tari in scatola per bambini e 
latte in polvere importati da 
Danimarca e Olanda. 

Clinica 
vendeva 
neonati 

SANTA MARIA CAPUA VE-
TF.RE — Un traffico di neona
ti a beneficio di roppie senza 
figli è stato scoperto a Piedi-
monte Matese. Una clinica 
privata fungeva da centrale di 
smistamento. Il giudice istrut
tore di Santa Maria Capua Ve-
tere, Antonio Sensale ha 
emesso 14 comunicazioni giu
diziarie. Il reato ipotizzato per 
tutti i destinatari è alterazio
ne di stato civile. I.a tecnica 
usata per il traffico è quella 
già utilizzata in altre circo
stanze. Le donne andavano a 
partorire nella clinica di Pic-
dimontc Matese e quindi di
chiaravano il bambino insie
me con l'uomo al quale veniva 
consegnato sostenendo di aver 
avuto con questi il figlio. Ogni 
bambino fruttava dagli otto ai 
dieci milioni. Una comunica
zione giudiziaria ha raggiun
to un avvocato di Reggio Emi
lia che avrebbe fatto da trami
te con famiglie dell'Italia set
tentrionale. Sono soltanto 
quattro i casi di vendita di 
neonati. 

Accusati di aver provocato incidenti ai corteo del 25 ottobre 

L'assalto ai pacifisti: 
arrestati sette autonomi 
Le imputazioni: associazione per terrorismo e eversione - Quasi tutti erano stati denun
ciati per altri episodi di violenza - Assemblea all'Università: «È tutta una montatura» 

ROMA — Alla manifestazio
ne per la pace del 25 ottobre, 
con le tasche piene di sassi e 
lattine colme di sabbia un 
gruppo di giovanotti provo
cò seri incidenti. Ieri matti
na gli uomini della Digos 
hanno arrestato sette espo
nenti dell'autonomia accu
sati di avere fomentato gli 
scontri scoppiati lungo tutto 
il corteo. Molto pesanti le 
imputazioni che si leggono 
sugli ordini di cattura emes
si dal sostituto procuratore 
Domenico Sica: si parla di 
associazione a delinquere 
con finalità di terrorismo e 
di eversione dell'ordine de
mocratico. Gli ordini di cat
tura sono dieci ma 3 persone 
(e tra queste Bruno Papale, 
vecchio leader degli autono
mi) sono riuscite a scappare. 

Tra gli arrestati anche un 
•capo storico- del gruppo di 
via del Volscl, Vincenzo Mi-
liucci, 43 anni, che proprio 
un palo di settimano fa in 
una lunga intervista all'E
spresso aveva negato le ag
gressioni alla manifestazio
ne: -L'abbattimento di certi 
simboli, cioè le insegne delle 
linee aeree del Sudafrica ci 
può appartenere politica
mente. Ma l'assalto al palco, 
com'è stato scritto, questa è 
una montatura bella e buo
na, non rientra nella nostra 
etica, l'assalto al palco». 

A ricostruire le violenze 
avvenute quel pomeriggio. 
secondo la polizia, ci sono 
migliaia di fotografie e deci
ne di metri di filmati. Si ve
drebbero gli autonomi in 
piazza Esedra aggredire l'ul
timo troncone del corteo e 
poi altre provocazioni a via 
Barberini (dove un cineope
ratore di una rete statuni
tense è stato aggredito e de
rubato della cinepresa), a 
piazza di Spagna e infine a 
piazza del Popolo. Alla fine 
della manifestazione si con
teranno diciannove contusi 
medicati al Policlinico: 11 
carabinieri, 4 agenti e 4 gio
vani. -E proprio attraverso i 
filmati e le immagini che 

siamo arrivati agli arresti», 
ha detto il questore di Roma 
Marcello Monarca in una 
conferenza stampa. Dopo tre 
settimane di indagini minu
ziose abbiamo deciso di 
prendere i responsabili: 
Massimo Vatani, 32 anni (ac
cusato anche di rapina ag
gravata per il furto della ci
nepresa), Germano Monti, 27 
anni, Marco Lucentini, 24 
anni, Stefano Nardi, 28 anni, 
Massimo Palleschi, 33 anni e 
Claudio Munzi di 25. Quasi 
tutti — ha aggiunto il que
store — erano stati più volte 
denunciati proprio perché 
sorpresi in altre manifesta
zioni a provocare le forze 
dell'ordine di atti di violenza, 

alle denuncie non c'era mai 
stato seguito. Questa volta il 
magistrato ci ha dato ascol
to.. 

Immediata la reazione de
gli autonomi. Fin dalle 8 di 
mattina radio Onda Rossa, 
l'mittente di via del Volscl, 
ha descritto le perquisizioni 
effettuate all'alba in 40 abi
tazioni e in qualche circolo 
popolare aperto dal gruppo 
nella periferia della città. In 
un comunicato stampa l'au
tonomia definisce gli arresti 
«una nuova grave azione po
liziesca orchestrata dalla 
magistratura su mandato — 
questa la singolare tesi so
stenuta dagli autonomi — 
dal partito comunista per 

Oggi a Grado i funerali 
del pescatore ucciso 

GRADO — Si svolgeranno questo pomeriggio i funerali.di Bru
no Zerbin. il pescatore ucciso nel corso del mitragliamento del 
peschereccio -Aurora» da parte di una motovedetta jugoslava. 
La cerimonia funebre avrà inizio alle 14,15. La salma sarà ideal
mente accompagnata da centinaia di pescherecci, già ormeggia
ti lungo il canale che costeggia la strada che porta alla camera 
ardente allestita nella sede della cooperativa unica pescatori, e 
dagli equipaggi. Ai funerali parteciperà, in rappresentanza del 
governo, il ministro della Marina mercantile Costante Degan. Il 
ministro Andreotti ha convocato per oggi l'ambasciatore jugo
slavo a Roma, disponendo una riunione interministeriale per 
definire misure volte a garantire la sicurezza dei pescatori ita
liani. -Il ricorso all'uso delle armi è inammissibile» ha dichiara
to Andrcotti. 

Sono slati intanto resi noti i risultati dell'autopsia effettuata 
sulla salma del pescatore italiano. Il giudice istruttore di Capodi-
stria Gregor Veikav rh ha riferito che nei corpo di Bruno Zerbin 
-non sono state trovate pallottole della mitragliera della moto-
v edetta jugoslava ma solo piccole schegge» prov ocate dalle stesse 
pallottole quando hanno perforato la cabina del battello italia
no. Secondo il giudice, dunque, i militi della motovedetta non 
avrebbero sparato con l'intenzione di colpire il pescatore. Il giu
dice ha anche precisato che le ferite sono state cinque. Mortali 
quelle alla testa e al collo. Rammarico per la tragica morte del 
pescatore italiano e stato espresso a Belgrado dal presidente del 
Consiglio esecutivo dell'assemblea federativa. Un messaggio di 
cordoglio e stato inviato a Craxi in cui il presidente Mikulic 
prega di -trasmettere il suo compianto alla famiglia del decedu-

stroncare ogni forma di an
tagonismo sociale». Più o 
meno le stesse incomprensi
bili argomentazioni, ma con 
toni forse un po' più accesi si 
potevano ascoltare nel po
meriggio in un*asr»2mblea 
improvvisata nell'auletta di 
chimica biologica, all'uni
versità. Trecento persone, 
qualche «vecchio» d'autono
mia e tanti giovanissimi, so
prattutto punk, hanno pro
testato per il clima da •cac-
cia alle streghe instaurato 
dalla magistratura e dal 
Pel». «Hanno voluto colpire 
— ha detto qualcuno — com
pagni impegnati contro il 
nucleare per coprire l'ipocri
sia di chi parla di pace ed 
esporta le armi in Iran e 
Iraq». 

Fischiato e interrotto più 
volte anche l'esponente di 
Democrazia proletaria venu
to per esprimere solidarietà 
con gli arrestati e per chie
derne l'immediata scarcera
zione. S'era permesso di ri
cordare che alle manifesta
zioni ci si va con le tasche 
vuote, senza sassi o spran
ghe nascosti nei cappotti. 
Chi non è d'accordo con la 
parola d'ordine del corteo — . 
ha detto — invece di aggre
dirlo può esprimere il pro
prio dissenso distribuendo 
volantini. 

Solidarietà con gli arre
stati è stata espressa anche 
dal gruppo di «Lotta conti
nua» che alla manifestazione 
del 25 ottobre si scontrò du
ramente con gli autonomi. 
In un comunicato fanno ap
pello «alle realtà democrati
che affinché sia disinnescato 
quel clima di tensione e re
pressione che da qualche set
timana si è instaurato nella 
città di Roma». 

Intanto eli autonomi sono 
usciti dall'assemblea con 
una serie di appuntamenti: il 
primo è lunedì prossimo di 
nuovo all'università, poi a 
Montalto per bloccare l'in
gresso degli operai nella cen
trale e infine a Caorso. 

Carla Cheto 

Si conclude oggi a Bologna il convegno Pei sull'ente per le energie alternative 

Dopo Chernobyl check up all'Enea: 
«Ha ancora un ruolo, va rilanciato» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un check up a fondo. 
diagnosi precise e impietose ieri a Bolo
gna per l'Enea (Ente nazionale energie 
alternative) a! convegno nazionale or
ganizzato dal Pel. Ma, attenzione, dire 
(come dice II Pel) -disimpegno graduale 
dal nucleare- e prendere atto della ca
duta di progetti come il Pec del Brasi-
mone (Prove elementi combustibili per 
reattori veloci) non significa certo ridi
mensionare l'attenzione nei confronti 
dell'ente, anzi. 

L'Enea è ora appiattito su un'imma
gine assai poco vincente. Oggi, esaurite 
le grandi speranze della fase della rifor
ma dell'ente (che nell'occasione gettò 
alle ortiche II suo nome monocolturale 
di Cnen. Comitato nazionale per l'ener
gia nucleare), occorre più che mai un 
suo rilancio. «I cambiamenti all'oriz
zonte — ha detto Andrea Margheri, re
sponsabile nazionale della commissio
ne Energia, alludendo alle novità au
spicate per il dopo-confcrenza naziona
le sull'energia — non riducono, ma anzi 
aumentano il ruolo dell'Enea». 

Al Capltol di Bologna ieri e oggi la 
discussione dei comunisti sui destini 
dell'Enea all'interno di un articolato 
ragionamento di politica energetica. 
Dietro al tavolo della presidenza, oltre a 
Margheri, Antonino Cuffaro, responsa
bile della sezione Ricerca scientifica, 
rappresentanti del Pei bolognese e dei 
lavoratori bolognesi dell'Enea. Oggi 

prenderanno la parola Luciano Guer-
zoni segretario regionale del Pei emilia
no-romagnolo, Gianfranco Borghini 
responsabile della commissione Indu
stria e Alfredo Reichlin della Direzione 
(che concluderà il dibattito). 

L'Enea, cinquemila dipendenti circa 
in nove sedi principali distribuite nella 
penisola, deve far fronte a nuovi delica
ti compiti: nel campo della ricerca in
nanzitutto per eliminare i rischi dì sud
ditanza all'estero per (garantirci la pos
sibilità di un salto tecnologico), in quel-
io della sicurezza, delle energie alterna
tive e del risparmio energetico (che per 
Margheri non è l'arte d'arrangiarsi, ma 
l'unico modo per avviare una diversa 
cultura della programmazione). 

Il passaggio dalsapere alla sua appli
cazione evidenzia — lo ha ricordato 
Margheri — la strozzatura caratteristi
ca della società contemporanea: si in
nova in sostanza, solo nei settori pro
duttivi. ma ad esemplo ben poco «dalla 
parte dell'ambiente». Insomma il rilan
cio dell'Enea, ente di ricerca tra I più 
Importanti, va collocato all'interno di 
una proposta di controllo democratico 
dell'uso della nuove tecnologie, per una 
più alta qualità della vita, una proposta 
che chiede nuove regole del gioco ad 
Imprese e mercato. E su tutti questi te
mi — anche alla luce delle posizioni del 
Psl — è possibile come ha detto Mar
gheri un confronto tra forze diverse, da 
quelle ambientaliste al sindacato. 

Dietro al «mascheramento» l'Enea, in 
fondo — come ha affermato Cuffaro — 
l'Ente dopo la riforma ha però prose
guito nella filosofia del vecchio, ossia 
del condizionamento nelle scelte da 
parte delle grandi imprese, ci vuole 
dunque una svolta. 

E poi — Io hanno sottolineato con 
forza sia Margheri che Cuffaro — oc
corre un governo unificato per l'ener
gia, occorre una riforma istituzionale 
che elimini le attuali frantumazioni e 
conflittualità tra ministeri competenti 
ed enti: ad esemplo il ministero dell'In
dustria vigila sull'energia In generale 
ma non sull'Eni (che fa capo alle Parte
cipazioni statali), l'ambiente e la ricer
ca fanno capo ad altri due ministeri. I 
conflitti si ripercutono molto negativa
mente nei rapporti tra enti. 

•Un emendamento del Pel alla Fi
nanziaria — ha ricordato Cuffaro, pas
sando al tema delle responsabilità poli
tiche nazionali sulle sorti dell'Enea — 
ha garantito all'ente i fondi per I prossi
mi sei mesi sventando un primo tenta
tivo di svuotamento dell'ente. Neppure 
se si sceglierà la strada del disimpegno 
dal nucleare è pensabile che 11 nostro 
paese possa restare sguarnito sul fronte 
della ricerca in questo campo». Al lavori 
del convegno comunista ha partecipa
to, In rappresentanza del vertici Enea. Il 
professor Farinelli. 

Maria Alice Presti 

Intervista al «papa» durante il processo di Catania 

Il boss Greco: «Leggo 
la Bibbia, sono sereno» 
Latitanza, mafia, persecuzioni 

Ad una ad una ecco le sue verità 

Michele Greco, in aula, dietro le sbarre 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Dicono gli av
vocati di Michele Greco: va-
de retro Buscetta, vade retro 
Contorno, vade retro Sina-
gra. Hanno invece un occhio 
di riguardo per 11 libanese, 
quel Bou Chebel Ghassan, 
uomo dai mille volti, ormai 
dileggiato da tutti perché 
inattendibile, e che loro vo
gliono al pretorio. La richie
sta ha un fondamento: una 
ventina di giorni fa Ghassan 
avrebbe scritto ai difensori 
del «papa»: vi chiedo scusa, 
Michele Greco non è coinvol
to nella strage Chinnlci; ho 
inventato tutto di sana pian
ta. La difesa si preparerebbe 
insomma ad iniziative spet
tacolari, anche se di piccolo 
cabotaggio, mentre fa di tut

to per impedire che 1 pentiti 
vengano a ripetere anche qui 
a Catania che 11 loro assistito 
apparteneva alla cupola di 
Cosa Nostra. Il processo è 
rinviato a martedì prossimo, 
per quel giorno la Corte deci
derà sulle opposte richieste. 

Ieri è stato il giorno del 
•papa», che ha avuto modo t.i 
intrattenere una lunga con
versazione con 1 giornalisti, 
In una pausa de! dibattimen
to. Ne vien fuori un docu
mento interessante per capi
re la mentalità mafiosa, un 
documento che non ha biso
gno di alcun commento: Mi
chele Greco non è di Cìaculli, 
è di Croceverde Giardini: «A 
Croceverde la mafia non c'è, 
è questo che non voglio rin
goiare. Continuerò a ripeter-

Parrucchiere di paese dovrà 
pagare al fisco tre miliardi 

Nostro servizio 
BARI — Aspettava un rim
borso di 500mila lire dalla 
tasse: le sono arrivate due 
multe a nove zeri per un to
tale di 3 miliardi e 200 milio
ni. Una cifra che, probabil
mente, la parrucchiera Rita 
Schirinzi di Galatina (Lecce), 
settemila abitanti in tutto, 
non sarà mai in grado di pa
gare. Lei, adesso, nega tutto: 
•A casa mia — dice — non è 
mai arrivata alcuna notifi
ca-. Ma il giorno prima ave
va raccontato la vicenda per 
filo e per segno ad un croni
sta del «Quotidiano di Lec
ce-. La vicenda della Schirin
zi è iniziata con una richiesta 
di rimborso Irpef per aver 

versato — secondo le sue sti
me — più del dovuto con la 
dichiarazione dei redditi di 
alcuni anni fa. Come di pras
si in questi casi, l'Ufficio Im
poste dirette e l'Ufficio Iva 
del capoluogo leccese hanno 
svolto alcuni controlli. Il pic
colo esercizio di parrucchie
ra di proprietà della donna 
rilasciava in media — secon
do quanto si è saputo dal
l'Ufficio Imposte dirette — 
quattro ricevute fiscali al 
giorno per prestazioni com
prendenti l'uso del casco 
asciugacapelli, molto al di 
sotto della ventina giornalie
ra evidenziata da un control
lo sul consumi elettrici del
l'esercizio. Moltiplicando la 

presunta evasione fiscale per 
tutto 11 periodo degli accer
tamenti ed applicando i 
massimali delle multe previ
ste dalla legge, Imposte di
rette ed Ufficio Iva hanno 
spiccato le due mega-multe. 
Ma la storia non finisce qui: 
raggiunta telefonicamente 
giovedì sera da un cronista, 
Rita Schirinzi, 44 anni, ha 
confermato l'entità delle due 
multe, si è lamentata dell'e
sosità delle stesse e, ragione
volmente, ha affermato di 
non sapere dove trovare 1 
soldi per pagarle. Ieri, però 
ha iniziato a negare tutto, di
cendo di «non saperne niente 
di tutta la storia» e che a «sa

pere tutto», sarebbe il suo 
commercialista: il dottor 
Mele, sindaco democristiano 
di Preslcce, altro piccolo co
mune della provincia lecce
se. E sempre ieri mattina un 
funzionario delle Imposte 
dirette si è presentato a 
•Quotidiano» per smentire 
che la Schirinzi sia mal stata 
multata. 

Al giornale leccese, però, 
confermano la fondatezza 
della notizia. Infortunio 
giornalistico di tutta la 
stampa della regione o ten
tativo in extremis di «grazia
re» la malcapitata Schirinzi? 
Si saprà nei prossimi giorni. 

g. s. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RoroaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 17 
11 18 
13 18 
14 19 
10 19 
9 17 
9 19 
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SITUAZIONE — La perturbazione cne ieri ha ettrav«rsato la regioni 
dell'Italia settentrionale interessa oggi quelle dell'Italia centrale e suc
cessivamente si porterà verso la regioni meridionali, É seguita 0& 
un'altra perturebazione che comincerà ad interessare le nostra regio
ni settentrionali a cominciare dal pomeriggio. 

IL TEMPO IN ITALIA — Suda regione settentrionali cielo generalmen
te nuvoloso; in mattinata tono possibili frarionamenti della nuvolosità 
con conseguenti schiarite ma nel pomeriggio nuovo aumento della 
nuvolosità a cominciare dal settore alpino. Sulle regioni centrati cielo 
nuvoloso con piogge sparsa a con tendenza a miglioramento nel pome
riggio. Sulle regioni meridionali inizialmente tempo variabile con alter
nanza di annuvolamenti a schiarita ma con tendenza ad aumento delta 
nuvolosità. Temperatura senza notevoli variazioni. 

smto 

Mentre gli impianti sono chiusi per ricarica 

Centrale di Caorso, 
il Parlamento impone 
misure di sicurezza 

ROMA — La commissione Industria della Camera ha appro
vato una risoluzione sulla centrale di Caorso in occasione 
della «fermata» degli impianti termo-nucleari per la ricarica 
del combustibile. La risoluzione, che unifica quelle presenta
te da De, Pel, Pri, Psdl, Pli e Sinistra indipendente, indica 
come necessarie sette misure: l ) verifica straordinaria dello 
stato dell'impianto; 2) elaborazione di un plano di fattibilità 
per gli adeguamenti strutturali; 3) rispetto degli impegni sin
dacali e considerazione delle valutazioni espresse dalla giun
ta regionale dell'Emilia Romagna; 4) assunzione di Iniziative 
per risolvere il problema delle scorie; 5) revisione del piano di 
emergenza; 6) rafforzamento dei servizi di tutela della salute; 
7) adeguata informazione della pubblica opinione. La risolu
zione impegna inoltre il governo a subordinare, comunque, 
la riapertura della centrale agli esiti della verifica straordi
naria, all'avvio di atti concreti per la soluzione del problemi 
accennati, all'assunzione, nel plano di emergenza nazionale 
per I grandi rischi, anche dell'ipotesi di incidente estremo 
(cioè nucleare). La commissione ha anche Impegnato 11 go
verno a riferire, con dati certi, sulla rilevanza del rischio 
sismico cui è soggetta la centrale. 

Dopo l'approvazione della mozione l'on. Gianluca Cerrina 
Peroni ha espresso la viva soddisfazione del gruppo comuni
sta. Si tratta — ha detto — di un risultato politicamente 
significativo sia per la larga convergenza (unica eccezione II 
Psl che si è defilato dal dibattito) sia per 1 precisi e nuovi 
Impegni contenuti nel documento. I deputati comunisti — 
ha aggiunto — dalle cui proposte hanno preso le mosse 11 
dibattito e la decisione conclusiva, sono ora Impegnati a ve* 
rificare la piena attuazione di essa. I contenuti sono Impe
gnativi per 11 governo nella convinzione che si tratta non solo 
di garanzie essenziali per la sicurezza del lavoratori e del 
cittadini, ma anche di un utile contributo alla stessa confe
renza energetica nazionale. 

lo. siamo di Croceverde, ci 
sono l Greco di eiaculi!, ma 
sono un'altra cosa. Avevamo 
un parente In comune ma è 
morto tanto tempo fa». 

Michele Greco perseguita
to dalia stampa: «Un'intervi
statore mi ha detto di fronte 
a 20 milioni di spettatori: lei 
è stato condannato all'erga
stolo per la strage Chinnlci si 
immàgini che rospo ho do
vuto ingoiare. Avrei potuto 
replicare: sono stato assolto 
dalla Cassazione. Ma non 
l'ho fatto per il rispetto a 
questa Corte». 

Michele Greco amico del 
magistrati: «Rocco Chinnlci? 
Lo hanno calunniato soste
nendo che danneggiava me e 
la mia famiglia. Lo hanno 
fatto per rafforzare questa 
tragedia contro di noi. 
Quando Io incontrari, fu cosi 
gentile... mi chiese di presen
targli la denuncia dei redditi, 
ma soltanto dell'ultimo an
no. Poi mi disse: so che Giu
seppe, suo figlio è un cinea
sta. Chiamatela la tragedia 
del secolo, dovete definire 
così ciò che mi è accaduto*. 

Michele Greco e Pietro 
Scarpisi e Vincenzo Rablto 
(imputati con Michele Greco 
nella strage Chinnlci, ndr): 
«Ne sconoscevo l'esistenza, 
non sapevo che fossero al 
mondo. Chiedetelo a loro... e 
loro sono diventati famosi, 
come Io furono 1 gemelli del 

fiallone, 1 gemelli del gol, Pu
lci e Graziani». 

Michele Greco e li futuro: 
«Ci spero (alla domanda se 
sarà assolto, ndr) ho però la 
pace Interiore». 

Michele Greco e la latitan
za: «Vivevo in montagna, so
lo e disarmato. Quando pote
vo leggevo i giornali*. 

Michele Greco e la religio
ne, le istituzioni: «Il biglietto 
da visita di chi sono lo lo 
hanno avuto questi signori 
carabinieri (si riferisce al
l'arresto, ndr) mi hanno In
fatti trovato la Bibbia, e il 
breviario della Bibbia». 

Michele Greco ad uno del 
giornalisti che lo stanno in
tervistando: «Sa cos'è 11 bre
viario?». Ottenuta risposta: 
•Bravo, bravo, sei 11 primo a 
sapere che è 11 libro delle pre
ghiere di tutte le ore*. 

Michele Greco e i potenti 
di Palermo. Alla domanda: 
•Lo alutarono mentre era la
titante? «Le signore furono 
vicinissime a mia moglie*. 

La sua infanzia: «A 16 anni 
iniziai a frequentare il tiro a 
volo, dove conobbi il ceto più 
alto della società palermita
na, dove ho realizzato amici
zie per tutta una vita*. Inter
viene l'avvocato Mirabile: 
«Conosce le migliori famiglie 
di tutta Italia*. 

Michele Greco e la ragione 
che se ne fa delia sua «perse
cuzione*: «Non me Io chieda, 
fermiamoci qui, bisognereb
be chiederlo a qualcun altro 
perché mi trovo qui...». Per
ché Io chiamano li papa? 
«Furono le lettere anonime a 
darmi l'epiteto; poi. per ca
duta d'accento, mi rimase 
papa*. Suo padre era sopran
nominato il tenente, perché 
un soprannome cosi guerrie
ro? «E una vecchia storia 
una storia degli anni 20 che 
non ha nulla a che vedere 
con la mafia*. 

Michele Greco e la sereni
tà d'animo: «Me la dà quel 
grande ospite illustre che è 
dentro di me e che ho ricevu
to mediante II battesimo*. 
Michele Greco si commuove: 
l'avvocato Mirabile ha capi
to la mia tragedia, mi difen
de col cuore, venne da Rema, 
gli dissi: «Avvocato mi assi
sta secondo scienza e co
scienza...». Michele Greco e 11 
martirio: «Anche se mi por
teranno nel sotterranei, con 
le catene al piedi, sprizzerò 
serenità*. 

Saverio Lodato 


